ESPORTAZIONE D'ARTE CONTEMPORANEA
Termine di rilascio: 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 4,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i. (di seguito Codice), sono beni d’arte contemporanea gli oggetti d’arte con meno di 70 anni, le fotografie con meno di 25 anni, i mezzi di trasporto con meno di 75 anni, i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica la cui esecuzione non risalga ad oltre 50 anni, oppure le opere di autore ancora vivente.
In materia di circolazione internazionale, ai sensi degli artt. 64 bis e-65 del Codice, per l’uscita dal territorio nazionale di beni d'arte contemporanea non oggetto di dichiarazione di interesse il richiedente deve attenersi scrupolosamente ai punti seguenti. 

 Nel caso in cui il bene sia stato oggetto di dichiarazione di interesse culturale, si applicano le disposizioni contenute nell'art. 66 del Codice.

1) Selezionare nel SUE la richiesta prevista, che sarà:

A. "Autocertificazione per l’uscita di opere d'arte contemporanea" (AAC) per beni che hanno meno di 50 anni;
oppure
B. "Dichiarazione per l'uscita di oggetti d'arte eseguiti da meno di settant'anni e da più di cinquanta" (D50) per beni tra i 50 e i 70 anni;
2) Compilare la richiesta in ogni sua parte, compresa la scheda identificativa del bene con i dati necessari al suo riconoscimento, ponendo particolare attenzione al campo relativo alla destinazione finale e alla datazione del bene.

Non si accetteranno richieste con la semplice indicazione "XX secolo" o fuori periodo. Si ricorda che, salvo diversa precisazione, un bene datato 1971, nel 2021 sarà considerato oggetto di Dichiarazione per i beni 50-70.

3) Allegare nel SUE fotografia chiara e leggibile, a colori.

4) Inviare la richiesta, tramite SUE, all'Ufficio Esportazione prescelto.

5) Stampare in copia singola e firmare l'AAC, immagine compresa; due originali nel caso della Dichiarazione.

Casi particolari:

6) Nel caso di beni d’arte contemporanea oggetto di RIESPORTAZIONE in Paesi Terzi a seguito di ingresso temporaneo in Italia, sottoposti ad autorizzazione ministeriale in quanto beni oggetto di dichiarazione di interesse culturale (ad es. per mostra), specificre queste particolarità nel campo “Altre caratteristiche” della scheda del bene e, nel campo “altra documentazione relativa al bene culturale”, allegare all'AAC o alla Dichiarazione 50-70 anche la copia dell’autocertificazione in importazione a suo tempo presentata all’UE e la bolla doganale di riesportazione.

7) Nel caso di beni d’arte contemporanea oggetto di RIESPORTAZIONE a seguito di ingresso temporaneo  in Italia NON oggetto di autorizzazione ministeriale (ad es. per mostra o altro), specificare queste particolarità nel campo “Altre caratteristiche” della scheda del bene e, nel campo “Altra documentazione relativa al bene culturale”, allegare all'AAC o alla Dichiarazione 50-70 anche la copia dell’autocertificazione in importazione a suo tempo presentata all’UE; nel caso di Dichiarazione 50 - -70, anche la richiesta (o accordo ) di importazione temporaneada parte del soggetto ospitante con indicazione del periodo e del motivo dell’importazione (ad esempio: in caso di mostra, copia della richiesta di prestito da parte del museo italiano ospitante con indicazione delle specifiche della mostra – titolo, luogo, periodo);
8) Nel caso di beni d’arte contemporanea in uscita temporanea sottoposti ad autorizzazione ministeriale in quanto beni oggetto di dichiarazione di interesse culturale (ad es. per mostra), specificare queste particolarità nel campo “Altre caratteristiche” della scheda del bene e, nel campo “Altra documentazione relativa al bene culturale”, corredare l’AAC o la Dichiarazione 50-70 di:
· richiesta di esportazione temporanea da parte dell’Ente ospitante con indicazione del periodo (ad esempio: in caso di mostra, copia della richiesta di prestito da parte del museo ospitante i beni destinati all’esposizione con indicazione delle specifiche della mostra – titolo, luogo, periodo); 

· polizza assicurativa a copertura dei rischi per il valore indicato nella AAC o nella Dichiarazione 50-70,

· da parte del proprietario dei beni, in carta semplice: dichiarazione di rientro in Italia degli stessi, dichiarazione di insussistenza di contenziosi o rivendicazioni relativi ai beni, dichiarazione dello stato giuridico delle opere.
9) Nel caso di beni d’arte contemporanea in uscita temporanea NON oggetto di autorizzazione ministeriale (es. per mostra o altro), specificare questa particolarità nel campo “Altre caratteristiche” della scheda del bene e, nel campo “Altra documentazione relativa al bene culturale”, corredare l’AAC o la Dichiarazione 50-70 di:
· richiesta di esportazione temporanea da parte dell’Ente ospitante con indicazione del periodo o dichiarazione del motivo dell’esportazione da parte del soggetto cui l’opera è destinata;
· da parte del proprietario dei beni, in carta semplice: dichiarazione di rientro in Italia degli stessi, dichiarazione di insussistenza di contenziosi o rivendicazioni relativi ai beni, dichiarazione dello stato giuridico delle opere.
La procedura per il rilascio della documentazione dipende dalla datazione delle opere.

A)
AAC:
· Depositare la copia cartacea della richiesta la presso la portineria al primo piano di Palazzo Ducale, Piazza San Marco1, sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna (di seguito SABAP) con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00.
· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.

· Controllare nell'area personale del sistema SUE lo stato della propria AAC: quando non è più visibile nell'elenco delle AAC 'pendenti', cioè caricate nel SUE ma con istruttoria non ancora avviata, significa che è stata protocollata, vidimata ed è pronta per il ritiro, cosa che avviene generalmente nell’arco di una settimana dalla consegna. Questo Ufficio non darà in alcun altro modo comunicazioni sullo stato delle AAC.
· Il termine di rilascio delle AAC è di 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90, a partire dal giorno successivo alla data di caricamento dell’AAC nel SUE. 

Non saranno rilasciate AAC presentate lo stesso giorno di quello di caricamento nel SUE.
Tale tempistica è necessaria a verificare che i beni non rientrino in quelli previsti dall'art. 10, comma 3, lettera d) del Codice, (“le cose, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte, della scienza, della tecnica, dell’industria e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose”) come da atto di indirizzo ministeriale, circolare n. 13 del 24 maggio 2019.
· L’originale dell’AAC vidimato e protocollato potrà essere ritirato presso la portineria SABAP nei medesimi giorni e orari indicati sopra. 

· ATTENZIONE. Durante il permanere dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.

· Si raccomanda di controllare la presenza di protocollo, firma del Direttore dell’UE e timbro dell'Ufficio su tutte le pagine del documento.

· Saranno previste delle verifiche a campione che comporteranno la presentazione delle cose, secondo le indicazioni fornite dall’UE.

Per ogni evenienza, si contatti l’Ufficio esportazione alla seguente mail: sabap-ve-lag.esportazione@beniculturali.it.

B)
D50:
· Depositare le due copie cartacee della richiesta la presso la portineria SABAP con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00.

· ATTENZIONE. Durante il permanere dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.

· Le opere tra i 50 e i 70 anni sono presentate alla Commissione dell‘UE nei giorni di convocazione della stessa (indicativamente una volta al mese per tutta la durata dello stato di emergenza Covid-19) per la verifica di un eventuale interesse di tali beni, ai sensi dell'art. 10, co. 3), lett. d-bis) del Codice (“le cose, a chiunque appartenenti, che presentano un interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico eccezionale per l'integrità e la completezza del Patrimonio culturale della Nazione”), con conseguente diniego all'esportazione (si vedano le istruzioni per l‘ALC).
Si raccomanda quindi di tenerne conto in relazione ai tempi di rilascio, in quanto per l'inizio del procedimento farà fede la data di presentazione delle opere alla Commissione.

· La data di convocazione sarà visibile da ciascun richiedente nell'area personale del sistema SUE, come avviene per gli Attestati di libera circolazione.

· Il termine di rilascio delle Dichiarazioni esaminate dalla Commissione è di 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90. 
Ai sensi dell’art. 65, comma 4-bis) del Codice, qualora la Commissione di esportazione reputi che gli oggetti d’arte presentati possano essere ricompresi fra quelli di cui all’art. 10, comma 3, lett. d-bis del Codice, l’UE è tenuto ad avviare il procedimento di dichiarazione dell’eccezionale interesse culturale entro 60 giorni dalla data di presentazione del bene da parte dell’interessato.

· Si ricorda che, nel caso la Commissione richieda informazioni/integrazioni alla Dichiarazione presentata, i termini del procedimento sono sospesi per un periodo non superiore ai 30 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta (via raccomandata o PEC) da parte dell‘interessato, come espressamente previsto dall’art. 2, co. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di accesso alla documentazione amministrativa).

· Il ritiro dell’originale della Dichiarazione, protocollata e vidimata, segue le modalità indicate per le opere di cui al punto A.

· Si raccomanda di controllare la presenza di protocollo, firma del Direttore dell’UE e timbro dell'UE su tutte le pagine del documento.

· Per ogni evenienza, si contatti l’UE alla seguente mail: sabap-ve-lag.esportazione@beniculturali.it.
· Ai sensi dell'art. 6 del D.M. n. 246/2018, per opere tra i 50 e i 70 anni in uscita in Paesi Terzi il cui valore superi le soglie venali di cui all'allegato A lett. B del Codice, oltre alla Dichiarazione 50-70 è necessario presentare, debitamente compilata, la Licenza di esportazione europea (cosiddetto ‘Modello Unico’) o Licenza di Circolazione Definitiva (LCD), reperibile in cartaceo presso l’Ufficio esportazione, per la cui compilazione si veda la sezione ESPORTAZIONE D’ARTE ANTICA - LCD.
IMPORTAZIONE D'ARTE CONTEMPORANEA
Termine di rilascio: 30 gg, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 4,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i., (di seguito Codice), sono beni d’arte contemporanea gli oggetti d’arte con meno di 70 anni, le fotografie con meno di 25 anni, i mezzi di trasporto con meno di 75 anni, i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica la cui esecuzione non risalga ad oltre 50 anni, oppure le opere di autore ancora vivente.

Per i beni di arte contemporanea in entrata, sia definitiva che temporanea, il richiedente deve attenersi a quanto segue:

1) Produrre una dichiarazione in carta semplice, in duplice copia, completa della descrizione dei beni comprensiva di fotografia, che i beni da importare sono d'arte contemporanea, secondo i modelli disponibili sul sito web della Soprintendenza Abap per il comune di Venezia e laguna – sezione Ufficio Esportazione, ponendo particolare attenzione se si tratti di un’entrata definitiva o temporanea, per esposizione o meno.

La dichiarazione va accompagnata dalla fotocopia del documento di identità del dichiarante.

2) Depositare la dichiarazione presso la portineria SABAP con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00
· ATTENZIONE. Durante il permanere dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
3) Il termine di rilascio delle AAC per l’importazione è di 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90.

4) L'AAC per l'importazione potrà essere ritirata, in originale, presso la portineria SABAP nei medesimi giorni e orari indicati sopra. 
· ATTENZIONE. Durante il permanere dello stato di emergenza legato al Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
5) Si raccomanda di controllare la presenza di protocollo, della firma del Direttore dell’UE e del timbro dell'Ufficio esportazione su tutte le pagine del documento.
